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«Nell’impatto con l’Adige si è
spaccato il parabrezza e l’aereo
si è inondato. Ho nuotato sotto
la fusoliera epoimiha aiutato il
mio amico: avevo un polso rot-

to e i femori fratturati». Paolo
Pocobelli, 48 anni, istruttore di
volo, paraplegico per un inci-
dente col paracadute, racconta
il momento in cui il Cessna da

lui pilotato è planato venerdì
sul fiumeaPescantina:«Mano-
vra voluta ma siamo miracola-
ti». Partite le indagini.

•> FERROeMOZZO PAG10e11

diANTONIOTROISE

N
on risparmia nessuno l’esercito di
bandiere verdi che ha invaso il
centro diMilano. Insulti, slogan,
battute al vetriolo. E tanti, tantissimi
fischi. Anche verso Papa Francesco,

«colpevole» di aver chiestomenomorti nel
Mediterraneo nel giorno dell’ennesimo braccio
di ferro suimigranti, con la SeaWatch bloccata
al largo di Lampedusa. Eppure il comandante
dell’esercito «sovranista», il vicepremier
Matteo Salvini, si è presentato al suo popolo con
il Rosario fra lemani e citando laMadonna. C’è
tutto e il suo contrario in questo finale di
campagna elettorale. C’è un dato sul quale,
però, occorre riflettere. Nessuno parla più di
«piani B» o di uscita dall’euro: la lezione che
arriva dall’Inghilterra è stata sufficiente a far
cambiare idea anche agli irriducibili nostalgici
della vecchia lira. Il 70%degli italiani, dicono
gli ultimi sondaggi, ha i piedi saldamente
piantati nel Vecchio Continente. E allora? Il
rischio vero, nell’ultimo giro di boa della
campagna elettorale, è di perdere
definitivamente la bussola e di far finire tutto
nel tritacarne del «populismo» perfino il Papa.
Eppure, gli stessi partiti che oggi se le danno di
santa ragione, sanno bene che fra una
settimana, le urne saranno chiuse e gli slogan
lasceranno il posto alla realtà dei numeri.
Quella di un Paese che non hamai superato la
sindrome dello «zero virgola», che viaggia in
bilico sul sentiero della recessione e che avrebbe
bisogno dimeno debito e più crescita. Sono le
preoccupazioni espresse ieri dal leader della
Confindustria, Vincenzo Boccia, che ha ribadito
un concetto:mai i nostri alleati ci
consentiranno di sforare la soglia del 3%di
deficit. Prima ancora che da Bruxelles saremmo
puniti daimercati. Bisognerà solo avere la
pazienza di aspettare e vedere se, passata la
sbronza elettorale, si cominceranno davvero ad
affrontare i problemi concreti del Paese, a
cominciare da quelli dell’economia e del lavoro.

S einostri figli do-
vesseroaffronta-
re un esame di

culturagenerale inmateriareligiosa, sono
convinto che il 99,9 per cento di loro ver-
rebbe bocciato.Ma anche quelli della ter-
zagenerazionedel secolo scorso– lamia–
avrebberodifficoltànelricordarecertican-
ti di chiesa che spopolavano negli anni
Cinquanta e Sessanta. In quanti sanno
che Andrò a vederla un dì comprende la

strofa«Andròavederlaundì /meglioche
aMassabielle»?Inquanti sannocheÈl’o-
ra che pia fa risuonare, oltre alla «squilla
fedel», anche «l’onda sonora a Satana
ostil»?Inquanti sannocheMirail tuopo-
polosiconcludeconiversi«Nelpiùterribi-
le, estremoagone, / fammituvincere il rio
dragone./Propiziorendimi il sommore»,
rivolti alla «bella Signora»?
Ho citato non a caso questi tre inni ma-

riani,un tempomoltopopolari, essendo il
mese dimaggio dedicato per antica tradi-
zione allaMadonna e alla recita del rosa-
rio.L’ho fattoancheperunaltromotivo:a
diffondereperprimo (...)•> PAG31

VERONA.Parla ilpilotaparaplegicoplanatosul fiumeabordodelCessna inavaria:«Manovravoluta».Le indaginisull’incidente

AereoinAdige:«Cosìcisiamosalvati»
«L’impattohafrantumatoilparabrezzaelacabinasièsubitoinondata.Giuntoarivaconfrattureaifemori»

ICONCERTID’ADDIO

LamusicadiMorricone
incantal’Arena•> PAG67

Unimprenditoredelmandorla-
to, Dino Garzotto, 51 anni, di
Cologna Veneta, è rimasto feri-
to seriamente ieri inun inciden-
te con la moto da trial a San
Maurodi Saline.È stato soccor-
so dall’elicottero di Verona
Emergenza.•> CHAVAN PAG36

SANMAURODISALINE

Schianto
conlamoto
datrial:grave
imprenditore

L’ondapopulista
eicontidell’Italia

•> SANTI PAG17

DUEARRESTI

Fintidiplomatici
promettevano
lasalvezza
daesproprieaste

PokerdelVerona,passoversolaA

SFIDAPLAYOFF.L’Hellassupera ilPerugia4-1.Mercoledì edomenicasemifinalecolPescara

CONTROCRONACA

Sant’Espedito ha battuto il rosario

•> NICOLI PAG46

•> PAG18

ZONAINDUSTRIALE

Esplodeunarissa
davanti
alladiscoteca
Feritoungiovane

di STEFANOLORENZETTO

L’INTERVENTO

Selafuria
deglielementi
nonhapietà

MAGICOBENTEGODI.Cuoreecoraggio. IlVeronabattealBentegodiil
PerugiaesiqualificaperlesemifinalideiplayoffdelcampionatodiSerieB.
UnpassonellacorsaperlapromozioneinA.Lavittoriaèarrivataai
supplementari. Igialloblùsonoandati invantaggioconl’exDiCarminema
gliospitihannopareggiatoconVido.Nelprimotemposupplementare,al

minuto101,ilVeronaèpassatodinuovoinvantaggioconEmpereur,poi
nelfinaleèarrivataunadoppiettadiPazzini.Oral’Hellasaffronteràil
Pescaramercoledì incasaedomenicaintrasferta. IlChievoinveceoggial
BentegodirenderàomaggioaSergioPellissier,chedàl’addioalcalcio
giocato.•> TAVELLIN,ANTOLINIeDEPIETRO PAG52a57

LEGNAGO.Prognosiriservataperun87enne

Travolgeinautodueanzianiepoifugge

LACARICADI20MILAPODISTI

ScattalaStraverona
Lacittàvadicorsa•> PAG25

Nessuno ha mai comandato al
tempo. Si dice che s’è messo in
alto, in cielo, per fare quello che
vuole. Senza essere per nulla
condizionato dagli umori degli
uomini e tanto meno dai poteri
dei capi di Stato. E così l’uomo
si trova in balia del tempo me-
teorologico.•> PAG30

GiuseppeZenti
Vescovo di Verona
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Automacenter
è una realtà vincente
perché incentrata sul Cliente.

ASSISTENZA AL CLIENTE

AUTOMACENTER PORTE AUTOMATICHE SCALIGERA AUTOMAZIONI srl
Via Spineta 1243 - VALLESE DI OPPEANO (VR)
Tel. 045 6984003 - 045 6984004
info@automacenter.it - scaligeraaut@libero.it
www.porteautomatiche.info

Porte
Automatiche
Verona

MANUTENZIONE ORDINARIA ANNUALE OBBLIGATORIA PER LEGGE

GIOCATE D’ANTICIPO AFFIDANDOVI A DEI PROFESSIONISTI

Specialisti del settore
PORTE AUTOMATICHE e cancelli automatici

DALLA PROGETTAZIONE ALLA MANUTENZIONE PERIODICA
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(segue dallaprimapagina)
(...) la pia pratica sarebbe sta-
to Pietro da Verona, al secolo
PietroRosini, predicatoredo-
menicano nato nella nostra
città intorno al 1205, venera-
to come martire dalla Chiesa
cattolica, fondatoredelleCon-
fraternite del santo rosario.
Lo testimonia una miniatura
del Beato Angelico, in cui si
vede l’agguatoal religiosonel-
la foresta di Seveso. Il mona-
co era statomandato in Lom-
bardia da papa Gregorio IX
per combattere l’eresia cata-
ra.La scena lomostragià feri-
to, mentre l’aggressore, alle
sue spalle, sta per vibrargli il
colpo finale con un pugnale.
Pietro intinge l’indice destro
nel proprio sangue e scrive la
frase «Credo in unum
Deum», mentre dalle nubi
escono lemani dell’Altissimo,
che fanno scendere sul capo
delmartire trecorone,eviden-
te riferimento a quelle che un
tempo componevano il rosa-
rio.
Mario Righetti, nel suo mo-

numentaleManuale di storia
liturgica, fa risalire al 1668 la
più antica testimonianza di
questadevozionedelladurata
di 31 giorni. A inaugurarla fu-
rono i padri domenicani di
Fiesole, dove si formòproprio
ilBeatoAngelico, autoredella
miniatura sul martirio di san
Pietro daVerona.
Oggi che il culto è diventato

unaffareper vecchi si stenta a
credereche finoamezzoseco-
lo fa fosse invece un affare per
bambini.ASanGiuseppefuo-
ri le mura, la parrocchia del
quartiere dove sono cresciuto
(BorgoVenezia), alla recitave-
spertinadel rosariopartecipa-
vano inmassa gli alunni delle
elementari. Non che vi accor-
ressimo volentieri. E infatti i
povericurati,donLucianoFo-
letto e don Renato Guadin, ci
attiravano in chiesa distri-
buendoall’ingressomulticolo-
ri biglietti numerati, con ma-
trice, chedavanodirittoapar-
tecipareaun’estrazione finale
dipremi.La lotteria funziona-
vaper accumulo,mipare: do-
vevi possedere tutti i 31 ta-
gliandi per averequalche spe-
ranza di vincita.
L’altro motivo di attrazione

era rappresentato non dalla
corona del rosario bensì dalla

gonna svolazzante di E.G., la
ragazza più bella (e disinvol-
ta) del quartiere, quantunque
io conservi ancora un preciso
ricordo del vestito bianco con
motivi floreali di N.B., la cui
avvenenzaerainferioreaquel-
ladella compagna,macosì al-
teradaapparire irraggiungibi-
le. Si usciva dall’inverno e il
leggiadroabbigliamento fem-
minile contribuiva a rendere
obbligatorio l’appuntamento
ben più dei diktat genitoriali.
Per non parlare dei giochi
d’acquaprimaverili attornoal-
la fontana di piazza Libero
Vinco. Insomma, le navate
della chiesa apparivano affol-
late all’inverosimile.
Oggi il mese di maggio è un

appuntamentosoloperanzia-
ni, inmaggioranza donne.Gli
unici fedeli sotto i 40 anni di
età sono rappresentati da cit-
tadini extracomunitari, an-
che se la preghiera del rosario
inqualchemodoresiste.Lote-
stimonia la fiumana di perso-
nepartecipantiallaprocessio-
ne interparrocchiale in onore
di Maria Ausiliatrice, che
ogni anno sfila per le vie di
Borgo Santa Croce la sera del
24maggio.
Un dato statistico serve a

comprendere meglio il feno-
meno della disaffezione reli-
giosa: quand’ero bambino,
nel 1964, nella mia parroc-
chia furono distribuite in un
anno137.000particole.Signi-
fica 375 comunioni al giorno.
Una media che oggidì non si
potrebbe raggiungere neppu-
reregalandobigliettidelGrat-
taevinci, altroche riffadel ro-
sario.
Avoltemisentocomeil repli-

cante di Blade runner, quello
chebiascica (inun italianode-
plorevole): «Io ne ho viste co-
se che voi umani nonpotreste
immaginarvi». Ho fatto in
tempoadassistereognidome-
nicaalle sante funzionipome-
ridiane, chiuse dal canto del
Tantum ergo e dalla proces-
sione con i ceri dei confratelli
del Santissimo Sacramento,
in cotta bianca, guanti dello
stesso colore e cappa di color
rossovermiglio, guidatidal si-
gnor Cortese. Ho assistito
all’allestimento del catafalco,
ricoperto da drappi di velluto
nero orlati con fili argentati,
chevenivapostoal centrodel-
lanavata centrale della chiesa
per celebrare, in assenza del

morto, la messa di trigesimo,
accompagnata dal Subvenite,
sancti Dei, cantato in grego-
riano con voce stentorea dal
sacrista Beppino Felis.
Da chierichetto precettato

per lamessadelle6nellemat-
tine d’inverno, rientrando in
sagrestia al termine di uno di
questi lugubri riti,midimenti-
cai d’inclinare la lunga croce
astile, nera anche quella, e la
fracassai contro il muro del
corridoio curvilineo: undifet-
tod’attenzioneprovocatodal-
lo statodi trancenel quale ero
piombato a causa del sonno
arretrato e del freddo polare
che regnava in chiesa.
Due domeniche fa, chiama-

to come padrino alla cresima
di una mia nipote nella par-
rocchiale di Sona, ho potuto
toccare conmano il grado d’i-
struzionereligiosadegliadole-
scenti d’oggi. Ad amministra-
re il sacramentoera stato invi-
tato monsignor Eugenio Dal
Corso, vescovo emerito di
Benguela, in Angola, origina-

rio di Lugo, frazione di Grez-
zana. All’età di 80 anni (com-
piuti tre giorni fa) il presule,
appartenente alla congrega-
zionedeiPoveriServidellaDi-
vina Provvidenza fondata da
don Giovanni Calabria, non
s’è ancora stancato di fare il
missionario: dopo che papa
Francescounannofahaaccet-
tato la sua rinuncia al gover-
no pastorale della diocesi, è
andato a esercitare ilministe-
ro inuna sperduta parrocchia
ai confini con laNamibia.
Probabilmente convinto di

trovarsi ancora in prossimità
del deserto del Kalahari anzi-
ché sulle colline moreniche
del lago di Garda, al termine
dellamessa il vescovoDalCor-
so ha raccomandato ai cresi-
mati di recitare ogni sera, pri-
ma di addormentarsi, l’Atto
didolore («MioDio,mipento
e mi dolgo con tutto il cuore
dei miei peccati...»), dando
per scontato che i ragazzi lo
conoscessero. Ma, subito col-
todaundubbioatroce,hapro-
vato a farglielo recitare in co-
ro: scenamuta.
Sono rimasto sorpreso più 

del vescovo giunto dall’Ango-
la, giacché neppure Enzo Bia-
gi, nonostante sostenesse di 
pensare a Dio solo «qualche 
volta, di notte», si dimenticò 
mai di questa consuetudine, 
che gli era stata raccomanda-
ta in famiglia. «Mia madre mi 
ripeteva sempre: “Enzo, fa’ 
ogni sera l’esame di coscienza 
e chiedi perdono, perché così, 
se dovessi morire nel sonno, 
al massimo finiresti in purga-
torio”», mi raccontò.

Transitando qualche setti-
manafadallepartidel cimite-
ro monumentale di Verona,
sul cui frontone la scritta «Se-
pulcretum veronense» origi-
nariamente prevista dall’ar-
chitetto Giuseppe Barbieri fu
sostituita nel 1882 dall’atto di
fede «Resurrecturis» (A colo-
ro che risorgeranno), mi sono
accorto però che la religiosità
riesce ancora a esprimersi
con modalità inaspettate. Su
untabellonedelleaffissioni in
concessionealComunediVe-
rona era infatti incollato un
manifesto con la foto di una
statua che brandiva la croce.
«Sant’Espedito», si leggeva
sotto l’immagine. «Patrono
delle cause urgenti e dispera-
te.OmaggioperGraziaricevu-
ta»,con la«g»maiuscola, tan-
to doveva essere stato grande
l’aiuto divino. Il beneficato
aveva fatto in modo che i po-
sterapagamentovenisseroaf-
fissi inmoltialtri vialidellacit-
tà.
Ho sempre creduto che l’av-

vocatadei casi impossibili fos-

se santa Rita da Cascia o, in
alternativa, san Giuda Tad-
deo, cugino di Gesù, essendo
figlio di Alfeo, fratello di san
Giuseppe (la madre, Maria
Cleofa, era invece cugina del-
la Vergine). Ebbene, davanti
all’ospedale di Borgo Trento
ho visto un manifesto analo-
gocon l’immaginedi sanTad-
deo, «patrono delle cause im-
possibili e senza rimedio».
Confesso che ignoravo l’esi-

stenzadiunsant’Espedito.Sa-
rebbe stato martirizzato nel
303aMelitene (l’odiernaMa-
latya), inTurchia, sotto l’impe-
ratore Diocleziano, non si sa
in quali circostanze.
L’Enciclopedia cattolica in

12 volumi, edita nella Città
del Vaticano fra il 1948 e il
1954,non lomenzionaneppu-
re. Viene tuttavia commemo-
rato nel Martirologio geroni-
miano alla data del 19 aprile.
L’iconografia lo raffigura nel-
le vesti di un soldato romano,
mentre calpesta un corvo che
grida«cras»,«domani» in lin-
gua latina. L’uccello del ma-

laugurio impersonerebbe il
demonio, che insidiò sant’E-
spedito convertitosi al cristia-
nesimo.
Joseph-MarieSauget, orien-

talista specializzato in mano-
scritti arabi, cristiani, copti e
siriaci che ha pubblicato vari
saggiper laBibliotecaaposto-
lica vaticana, sostiene che
«Espedito è divenuto il santo
nemico del domani, al quale
ci si deve rivolgere per ottene-
re la concessione immediata,
oggi stesso, di qualsiasi grazia
chiesta» e osserva che «que-
sta opinione popolare, che sa
di superstizione, è legata, al-
meno nel mondo latino, a un
facile gioco verbale sul nome
del santo».
Il cultodelmartire romanoè

radicatounpo’ in tutto ilmon-
do,masoprattuttoinSudame-
rica e nell’Ile de La Réunion,
dipartimentofrancesed’oltre-
mare nell’oceano Indiano,
dov’è impossibile non imbat-
tersi negli altari rossi in onore
di sant’Espedito costruiti lun-
go le stradedell’isola.Nonpo-
tendo fare altrettanto nelle
vie di Verona, l’anonimo cre-
dente deve aver pensato bene
di ricorrere ai manifesti. E,
per maggior sicurezza, ha in-
vocato tramite attacchino an-
che sanTaddeo.
Vanto ilpoco invidiabilepri-

vilegio anagrafico di apparte-
nere alla generazione che ha
anche fatto in tempo a vedere
nelle stradecittadine ibambi-
ni vestiti, per grazia ricevuta,
con il saio di san Francesco.
Spesso dovevano indossarlo
peranni.Quandoapochigior-
nidallanascitami trovai inpe-
ricolo di vita, le mie nonne
preferirono non condannare
il nipotino all’abbigliamento
coatto.Si limitaronoachiede-
re la grazia a sant’Antonio da
Padova, facendo un voto e in-
viando, nella loro miseria,
un’offerta all’Opera Pane dei
poveri. Di quel gesto di pietà
conservo ancora una custodia
blu,5centimetriper4, con in-
collataall’internoun’immagi-
nettametallicadelTaumatur-
gonell’atto di spezzare il pane
per consegnarlo a una fami-
glia di affamati. Quella plac-
chetta votiva è sempre rima-
sta nel portafoglio di mio pa-
dre. Alla sua morte è passata
a me. La tengo sulla scriva-
nia. M’illudo che mi sorvegli
mentrescrivo,di solitopiutto-
sto lentamente, segno che
sant’Espedito non mi assiste.
Confido in san (Giuda) Tad-
deo. •
www.stefanolorenzetto.it

IlmanifestodisanTaddeo
Sant’Espeditonelposteraffissovicinoalcimiteromonumentale

IlmartiriodiPietrodaVeronanellaminiaturadelBeatoAngelico

diSTEFANOLORENZETTO

dallaprima - Controcronaca

Dalrosarioaimanifestipersant’Espedito
Ilmesedimaggio?Nonpropriofrequentatissimo.L’Attodidolore?Icresimati,adifferenzadiEnzoBiagi,
ignoranochecosasia.Peròpullulanoleaffissionistradaliinonoredimartiriimprobabili(edisanTaddeo)
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